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Una storia già radica-
ta, un presente soli-
do, un futuro tutto 
da scrivere. A Gua-

stalla e in tutta la Bassa reg-
giana è difficile non aver mai 
sentito  parlare  del  Kyoto  
Center, realtà conosciuta in 
diverse  altre  parti  d’Italia.  
Nata come scuola di judo nel 
1972, nel corso degli anni il 
team ha saputo variare la pro-
pria proposta, che oggi inclu-
de anche ginnastica e danza. 
A guidare il Kyoto c’è Vincen-
zo Mordacci, uno dei fonda-
tori e referente nel settore ar-
ti marziali per la Uisp Emilia 
Romagna. Il guastallese, ne-
gli anni già consigliare pro-
vinciale e regionale per l’en-
te di promozione sportiva, si 
racconta  evidenziando  un  
amore viscerale per lo sport 

e per la sua società 
Presidente,  come  nasce  

Kyoto Center? 
«Grazie a un giovanissimo 

Gianni Storchi, appassiona-
to di judo. Volevamo, perché 
io c’ero già allora, fare qual-
cosa nel nostro paese per le 
arti marziali orientali. Fu lui 
a sistemare una struttura a 
Pieve di Guastalla, dove ha 

preso il via la nostra attività. 
La nostra società nasce co-
me associazione specializza-
ta nel judo poi negli anni ab-
biamo allargato il nostro rag-
gio d’azione».

A partire dalla danza, ap-
punto. Come mai avete af-
fiancato il ballo al judo, due 
mondi che,  almeno  appa-
rentemente, paiono essere 

molto distanti?
«C’era già allora l’idea di al-

largare le vedute. Tutto nac-
que quando uno dei nostri ju-
doka decise di andare a Ro-
ma per provare l’avventura 
del mondo della danza. Le 
sue esperienze furono fonda-
mentali per convincerci ad 
inaugurare quel settore». 

Oggi i vostri tesserati pos-

sono praticare anche il fit-
ness. Ci spiega la sua funzio-
ne?

«Uno dei punti forti è l’afa, 
attività fisica adattata per gli 
anziani. Possiamo contare al-
meno su 150 sportivi». 

Il vostro rapporto con la 
Uisp è molto saldo. Come 
nasce la collaborazione?

«Possiamo vantarci di esse-
re sempre stati associati alla 
Uisp reggiana, sin dalla na-
scita. In quei tempi la Federa-
zione aveva paletti molto rigi-
di, c’era molta fiscalità e noi 
facemmo altre scelte. Siamo 
felici di essere, nel 2025, an-
cora insieme a loro». 

Com’è organizzata da un 
punto di vista numerico il 
Kyoto Center?

«I nostri tesserati sono cir-
ca 1050, di cui il 50% atleti 

che  fanno  judo.  Il  resto  è  
composto da ballerini e fit-
ness. Siamo una società che 
non  ha  limiti  di  età,  si  va  
dall’avviamento  allo  sport  
per i bimbi di 4 anni sino agli 
anziani di 90. Il consiglio di-
rettivo è composto da 7 per-
sone, mentre ci sono 15 corsi 
che proponiamo a seconda 
delle necessità. Il nostro or-
ganico è composto da 25 per-
sone tra allenatori, educato-
ri e personale amministrati-
vo».

A livello agonistico quali 
risultati  state  raggiungen-
do?

«Nel judo per circa 20 anni 
siamo stati tra le società mi-
gliori  d’Italia.  Ci  sono  poi  
due giovani ragazzi che han-
no partecipato ai campiona-
ti italiani, vincendoli. Si trat-
ta di Simone Zaniboni, 17en-
ne di  Novellara,  e  Antonio 
Giustini, 14enne di Gualtie-
ri. La danza, invece, non par-
tecipa a gare ma a vere e pro-
prie  rassegne.  In  generale,  
poi, siamo fedeli al principio 
della  Uisp  che  propone  lo  
sport per tutti, a prescindere 
dalle abilità». 

C’è qualche  competizio-
ne che organizzate durante 
la stagione?

«L’anno  scorso  abbiamo  
proposto il Trofeo del Po di 
judo. Quest’anno, nel mese 
di febbraio, avremo invece il 
“Città di Guastalla” che chia-
merà nel nostro paese tantis-

simi giovani praticanti del ju-
do del centro-nord Italia. La 
macchina  organizzativa  è  
già partita». 

Immagino proporrete an-
che attività che esulano dal 
tatami o dalle sale fitness. 
Cosa  fate  per  i  tesserati  
quando non si allenano?

«Quest’anno abbiamo pro-
posto una colonia a Busana, 
località  già  scelta  da  Uisp,  
che  alterna  judo,  danza  al  
trekking montanaro. I geni-
tori sono stati entusiasti; ci 
piacerebbe  poi  proporre  
una mini-vacanza anche per 
i  nostri  sportivi  più  adulti,  
che unisca sport e socialità».

Lei è una colonna del Kyo-
to Center: come vede il futu-
ro della sua società?

«Credo molto nel cambio 
generazionale, ed è per que-
sto  che  ritengo  sia  fonda-
mentale motivare i giovani 
ad andare avanti, pratican-
do e investendo in sport sani 
e puliti. Le difficoltà, anche 
in seguito alla riforma dello 
sport, ci sono, dunque la col-
laborazione  tra  società  è  
prioritaria».

Il  Kyoto  potrà  allargare  
ancora il suo raggio d’azio-
ne?

«Sul fiume Po si stanno fa-
cendo  tanti  investimenti.  
Non  escludo,  essendo  noi  
parte del territorio, di propor-
re un domani qualche disci-
plina sull’acqua». ●
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◗Riccardo Mandurino

«I l PalaChiarelli-Do-
nati è uno dei palaz-
zetti più belli d’Ita-
lia, per una piccola 

città come Guastalla è una 
struttura  moderna  ed  effi-
ciente, un vero fiore all’oc-
chiello per tutta la Bassa reg-
giana».

Così ha dichiarato il presi-
dente  del  Kyoto  Vincenzo  
Mordacci, società che lo ge-
stisce. Inaugurato nel 2022 al-
la presenza dell’allora presi-
dente di Regione Stefano Bo-
naccini e la sottosegretaria al-
lo sport Valentina Vezzali, il 
palazzetto  guastallese  può  
contenere fino a 500 persone 
sulla sua tribuna, inoltre è do-
tato di cinque spogliatoi spa-
ziosi,  una  sala  antidoping,  
dei magazzini e due sale poli-
valenti  usate  per  le  attività  
del Kyoto. La struttura è mo-
derna e spaziosa, sorge vici-
no all’anello d’atletica e alle 
piscine  comunali  creando  
una piccola cittadella dello  
sport  a  poche  centinaia  di  
metri  dal  centro  storico  di  
Guastalla. «Il campo è utiliz-
zato dalla Saturno con le sue 
squadre di basket e pallavo-
lo, dal Guastalla calcio per il 
calcetto e inoltre l’infrastrut-
tura è al servizio delle scuole 
superiori per le ore di moto-
ria – ha raccontato orgoglio-
so Mordacci –. L’idea di un 
palazzetto a Guastalla è di 25 
anni fa, ad opera dell’allora 
assessore  allo  sport  Marco  
Bagni. Trovare i fondi è stato 
complesso; il Comune e la re-
gione Emilia-Romagna con 
500 mila euro e finanziatori 
privati,  a  cui  è  intitolata  la  
struttura, sono riusciti a rea-
lizzare questo sogno da circa 
4 milioni di euro, senza fare 
un mutuo».

Il palazzetto ha però proiet-
tato Guastalla in una nuova 
dimensione,  per  esempio  
nel 2024 ha potuto ospitare 
un’amichevole di basket del-
la  Pallacanestro  Reggiana  
contro la squadra di A2 Trevi-
glio, un evento che aveva regi-
strato il sold-out. La società 

sportiva guastallese Kyoto si 
è impegnata sin dal principio 
contribuendo  alla  stesura  
del  progetto:  «Siamo  stati  
coinvolti sin da subito ed ora 
che l’opera è completa sia-
mo molto scrupolosi nella ge-
stione, cercando di preserva-
re in modo maniacale questo 
patrimonio guastallese, insie-
me alla Uisp di Reggio Emi-
lia– ha spiegato il presidente 
–. Il progetto è elegante e futu-
ristico, ed è stato realizzato 
dall’architetto Del Seppia di 
Pisa.  È  anche  tecnologica-
mente all’avanguardia, infat-
ti  si  producono  110  kwatt  
all’ora». 

La struttura sportiva è una 
delle  poche  in  Italia  total-
mente  climatizzata  in  ogni  
suo  spazio,  inoltre  ha  una  
pompa di calore che le per-
mette  di  non  utilizzare  del  
gas e quindi di essere estre-
mamente ecosostenibile: «Il 
prossimo passo sarà ospitare 
eventi  musicali  e  culturali,  
abbiamo già avviato le prati-
che per questo genere di atti-
vità. Coprendo il parquet e 
utilizzando gli spalti possia-

mo arrivare ad una capienza 
di 950 persone, un sogno sa-
rebbe  ospitare  personalità  
come Barbero e Crepet», ha 
annunciato  Mordacci,  che  
poi  aggiunge:  «Giro  molte  
strutture d’Italia per il mio la-
voro, sono certo che la miglio-
re è la nostra per una cittadi-
na di 15 mila abitanti. Forse 
non ha la capienza per i gran-
di eventi, ma per Guastalla è 
più che sufficiente e ci proiet-
ta in una dimensione d’avan-
guardia. L’accordo è di gestir-
lo per ancora sette anni e fare-
mo di tutto per tutelarlo, per 
me è un orgoglio quando ci 
accusano di essere troppo pi-
gnoli  sull’utilizzo  corretto  
della struttura».

Dopo  tanti  anni  di  idee,  
proposte, progetti e fallimen-
ti, il palazzetto guastallese è 
realtà. Quella vetrata ben illu-
minata  che  si  affaccia  sul  
piazzale, non è solo una strut-
tura sportiva ma un sogno 
che dopo tante fatiche si  è 
realizzato  e  un  patrimonio  
che il Kyoto si adopera per 
conservare e tutelare. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nostro palazzetto
è uno dei più belli
di tutta Italia,
un fiore all’occhiello
per la Bassa reggiana

Il palasport Chiarelli-Donati
è gestito dall’associazione

Il “Center” guastallese propone judo, danza e fitness

Da oltre 50 anni il Kyoto 
unisce sport e socialità

«Il nostro gioiello»

In alto il presidente del Kyoto
Vincenzo Mordacci, da sempre
all’interno della società
e cintura rossa.
Sotto Gabriele Guerreschi,
maestro storico dei gruppi 
di Mixo Dance. A destra
il palazzetto Chiarelli-Donati

Nella foto centrale
alcune giovani ballerine
del Kyoto Center, realtà
che vanta un ricco settore
incentrato sulla danza.
Qui a lato, una foto degli atleti
di judo di qualche anno 
e un momento di ritrovo recente

Una vittoria
nel judo
di qualche
anno fa

Alcuni
iscritti
alla società
Kyoto
Center
praticano
ginnastica

A sinistra
alcuni
atleti...
speciali
sul tatami
A destra,
la palestra
e, a lato, 
una foto
che testimonia
la grande
compattezza
all’interno
della società

LA SOCIETA’

◗di Nicolò Valli

La società vanta oggi
1050 tesserati
tra judo, danza
e ginnastica
con un’attenzione
all’attività fisica
adattata (Afa)

Siamo sempre stati affiliati alla Uisp
Il nostro settore judo raccoglie da sempre
grandi risultati sportivi ma siamo legati
alla filosofia “Sport per tutti”
Le nostre porte sono aperte dai 4 anni
sino agli anziani che possono fare ginnastica
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